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Organizzati dal Comune per prevenire altri danni 

«Dopo l'acquazzone controlli 
a tappeto in tutte le fogne» 

A colloquio con l'ingegnere capo Melloni - E' la prima volta che si dà il via ad un piano del ge­
nere - I segni lasciati dal nubifragio - Ieri un altro centinaio di chiamate ai vigili del fuoco 

Sono ancora evidenti, in 
città, i segni lasciati dal vio­
lento acquazzone di domenica 
scorsa. 

Ancora ieri i vigili del fuo­
co hanno ricevuto circa un 
centinaio di chiamate. Fortu­
natamente non è stato segna­
lato niente di grave 

Dififcile anche la situazione 
del traffico, aggravata dallo 
sprofondamento di numerose 
strade e dagli allagamenti. In 
alcuni momenti è stato addi­
rittura impossibile raggiunge­
re il centro cittadino. 

Le zone più intasate sono 
state quelle di Capodimonte 
e di Capodichino. Anche per 
questo si rende urgente — 
così come ha chiesto l'Am­
ministrazione comunale — il 
libero ingresso in almeno un 
tratto della tangenziale. 

Il problema è stato esposto 
con un telegramma al mi­
nistro Nicolazzi, al quale è 
stato chiesto un intervento 

Sempre ieri c'è stata u-
n'altra protesta dei senza-tet-
to di Puorigrotta. Alcune fa­
miglie sfrattate di via Delle 
Crociate, infatti, hanno prima 
organizzato un blocco strada­
le e poi sono andate ad oc­
cupare una scuola media — 
la Maretta. — di Rione 
Traiano. 

Nonostante gli sforzi, dun­
que, la situazione resta grave. 

Da parte sua il Comune ha 
già mobilitato tutti i tecnici 
per dare esecuzione al piano 
d'emergenza illustrato l'altra 
sera in Consiglio dall'asses­
sore ai Lavori pubblici, Pi­
cardi. 

Decine di interventi sono 
già in corso e nel giro di 
dieci giorni — assicura l'in­
gegnere capo Melloni — si 
riuscirà a coprire alcune del­
le più grandi voragini provo­
cate dalla pioggia. 

Per la prima volta nella 
storia del Comune di Napoli 
— inoltre — non ci si preoc­
cuperà solo di tamponare le 
falle, di risolvere i problemi 
più gravi e immediati: ma 
contemporaneamente si av­
vieni anche un vero e pro­
prio piano di prevenzione. 

E* noto, infatti, che le con­
seguenze di un violento ac­
quazzone possono aversi an­
che dopo diversi giorni: se le 
fogne restano intasate l'acqua 
non defluisce, ma si infiltra 
nel sottosuolo, nelle fonda­
menta dei palazzi e conrode e 
distrugge. 

Ma in cosa consisterà que­
sto piano straordinario? Lo 
chiediamo allo stesso inge­
gner Melloni, che di questa 
operazione sarà il coordina­
tore. 

« In sostanza — spiega — 
faremo una verifica di tutta 
la rete fognaria e questo av­
verrà anche con esplorazioni 
sotterranee. Inoltre controlle­
remo anche la stabilità di 
tutte le scuole e di tutti gli 
immobili comunali. Solo così 
— continua — potranno essre 
individuati danni che alla 
lunga potrebbero avere 
drammatiche conseguenze. 
Un lavoro del genere — con­
clude — non mi risulta che 
sia mai stato fatto ». 

Ma un piano del genere, 
per essere efficace, deve rea­
lizzarsi in tempi realmente 
brevi. 

«Proprio pr questo — ag­
giunge Melloni — l'Ammi­
nistrazione ha chiesto un im­
pegno straordinario di tutti i 
tecnici e di tutto il personale 
specializzato. Prevediamo di 
organizzare turni anche di 
dieci ore. Io stesso sto rac­
cogliendo i nomi di quanti 
vogliono impegnarsi anche in 
ore non di ufficio. E finora 
l'intero ufficio tecnico ha 
risposto con grande senso di 
responsabilità ». 

Prima ancora che questo 
piano scatti in modo coordi­
nato, comunque, sono già i-
niziati i primi controlli. 

E" il caso di via Fontanelle, 
dove c'è stato il crollo di un 
isolato e di via Avellino a 
Tarsia, dove ad essere in pe­
ricolo è un intero stabile. 
quello dove ha sede l'istituto 
dei sordomuti. 

Sono già in corso. In queste 
zone, i lavori di demolizione 
delle parti pericolanti, in 
modo da consentire alle fa­
miglie degli stabili vicini di j 
rientrare al più presto nelle 
loro case. 

Sono, queste, solo alcune 
delle misure adottate dal 
Comune. In fin dei conti non 
si tratta di cose eccezionali. 
ma forse del minimo indi­
spensabile per far fronte a 
situazioni del genere. Eppure 
sono provvedimenti che Na­
poli non ha mai conosciuto. 
E non solo Napoli. 

Basta vedere cosa stanno 
facendo, proprio in questi 
giorni, in altre città colpite 
dal maltempo, le amministra­
zioni democristiane. Un solo 
esempio, quello di TraDani. 

Ecco come il sindaco de ha 
risposto — l'altro giorno — 
ad una delegazione di comu­
nisti che sollecitava I'inter 
vento dell'Amministrazione: 
« Ma quali interventi, non ci 
sono morti, l'acqua cosi co­
me è venuta se ne andrà... » 

m. dm. 

IL PARTITO 
OGGI 

A Mercato, ore 17. comita­
to direttivo sui tesseramen­
to con De Cesare; a Chiaia-
Posillipo. ore 20, gruppo con­
siliare di quartiere con De 
Celare; a corso Vittorio E-
m.inuele. ore 18. assemblea 
sul Comune con Anzivino. 
FGCI 

In Federazione. ore 17,30. 
riunione della commissione 
lavoro. 

Presentata una mozione in Comune 

Privato e pubblico 
dei giovani in 

4 proposte del PCI 
Approvati i progetti del preavviamento - Chiesta 
una seduta straordinaria: questione giovanile 

Il Consiglio Comunale ha 
approvato, l'altra sera, i 4 
progetti speciali del preav­
viamento che impegneranno 
3750 iscritti alle liste spe­
ciali; ma l'impegno della 
Amministrazione per far 
fronte alla « questione gio­
vanile » non si esaurirà con 
questi provvedimenti. 

Il gruppo comunista, in­
fatti, ha già presentato una 
mozione in cui si sollecita 
una seduta straordinaria del 
consiglio « interamente de­
dicata alla discussione e al­
l'approvazione di un "pac­
chetto" di provvedimenti 
capaci di affrontare l'insie­
me delle questioni poste dal­
le condizioni di vita dei gio­
vani napoletani ». 

Una richiesta niente affat­
to generica e fumosa. Nella 
stessa mozione, infatti, i co­
munisti hanno già indicato 
tutta una serie di iniziative 
concrete intorno ai tempi del 
lavoro, della tutela sociale. 
della droga, dell'associazio­
nismo, dello sport e della 
cultura. 

In tutto più di 4 cartelle 
fitte di proposte e indica 
zioni sulle quali si chiede il 
confronto. 

Sfogliamole insieme. 
Queste le proposto per il 

lavoro: a) sollecitare Go­
verno e Regione perchè si 
avvìi immediatamente a Na­
poli la sperimentazione del­
la riforma del collocamento; 
b) chiedere che i fondi re­
sidui del preavviamento 
(circa 500 miliardi) vengano 
tutti concentrati nel Mez­

zogiorno e soprattutto nelle 
aree più colpite dal dram­
ma della disoccupazione; e) 
istituzione di un consorzio 
Comune-centrali operative 
per un servizio di assisten­
za, consulenza e formazione 
per cooperative di giovani. 

Per la « tutela sociale », 
invece, si sollecita la isti­
tuzione di un ufficio per 
il censimento e la conoscen­
za delle occasioni di lavoro 
stagionale, a tempo deter­
minato e a part Urne, anche 
in altre città e regioni 

Contemporaneamente si 
chiede di assicurare una più 
adeguata assistenza ai gio­
vani rilasciati dagli istituti 
di pena, incentivando anche 
la loro assunzione presso le 
cooperative artigiane, agri­
cole e così via. 

Sul fronte della droga, un 
vero e proprio dramma co­
mune a centinaia di giova­
ni, i comunisti si batteran­
no, dentro e fuori il consi­
glio comunale, per misure 
che segnino una inversione 
di rotta in questo settore. 

Eccole, nel dettaglio: a) 
avviare un'opera di infor­
mazione e prevenzione con 
indagine conoscitiva sul ter­
ritorio; b) in coordinamento 
con- il centro medico di as­
sistenza sociale della regio­
ne. costituire « terminali 
operativi » con sedi nei pre­
sidi socio-sanitari e nei di­
partimenti di giene menta­
le; e) affidare i giovani tos­
sicodipendenti alle cure con­
tinuative di medici volon­

tari abilitati a prescrivere 
prodotti contro le crisi di 
astinenza; d) esprimere una 
presa di posizione politica 
per eliminare la marijuana, 
l'hashish e altri prodotti del­
la canapa indiana dall'elen­
co delle droghe. 

Per quanto riguarda, inve­
ce, l'associazionismo e il 
tempo libero in primo luo­
go si rivendica l'acquisizio­
ne di tutta una serie di 
strutture come la Casina 
dei Fiori. Villa Salvetti. il 
teatro Bracco, l'Astoria. i 
locali del 17. circolo di piaz­
za Mario Pagano, il «Su-
percinema » di S. Giovanni. 

Acquisirle per destinarle a 
quale uso? 

«Queste strutture — ri­
spondono i comunisti — de­
vono rappresentare più che 
semplici luoghi di incontro 
della gioventù. luoghi di pro­
duzione culturale ». 

Infine il problema delle 

iniziative culturali e spor­
tive. 

In questo settore il grup­
po del PCI propone: a) di 
utilizzare le sale cinemato­
grafiche con apposite con­
venzioni con l gestori; b) di 
attuare programmi di viag­
gi per alcune migliaia di 
giovani; e) di spendere ra­
pidamente, in rapporto con 
i consigli di quartiere, i 
fondi della legge Lo Bello, 
quella sulla diffusione del­
lo sport. 

« Queste ed altre misure 
— spiegano i comunisti — 
sono ormai indispensabili. 
perchè anche nella nostra 
città i fenomeni di emargi­
nazione giovanile assumono 
ii carattere di un vero e 
proprio rischio di frattura 
tra giovani e democrazia, 
in quanto più devastanti so­
no gli effetti della crisi che 
si abbatte su una società 
meno protetta ». 

Banco di Napoli - Ieri è stato « lanciato » il nome di Ossola 

Vortice di candidature 
ma nodi tutti irrisolti 

L'ex ministro, indicato come futuro presidente, ha visto scendere le sue quotazioni 
Punto centrale è la riforma dello statuto e del consiglio di amministrazione 

Una giornata convulsa quel­
la di ieri. Voci e smentite 
si sono accavallate per la pre­
sidenza del Banco di Napoli. 

La nomina del successore. 
dopo la scomparsa, lo scorso 
agosto, del presidente Paolo 
Pagliazzi, sembrava cosa 
fatta. 

Un quotidiano romano cla­
va ormai per certa la de­
signazione al vertice del più 
importante Istituto di Cre­
dito del Mezzogiorno dell'ex 
ministro per il commercio 
con l'estero. Rinaldo Ossola. 
un tecnico d'indubbia espe­
rienza. ex direttore generale 
della Banca d'Italia. 

Ma già nella serata giun­
gevano voci di puntuale smen­
tita. A quanto pare anche 
questa candidatura sarebbe 
.stata Infatti « bruciata » 

Il balletto di «sortiate» e 
di successive smentite sui no­
mi dei possibili successori di 
Pagliazzi continua dunque 
ininterrotto da settimane. 

Un intreccio di voci e in­
discrezioni che evidenziano 
la complessa battaglia di po­
tere innescatasi ancora una 
volta tra i diversi gruppi po­
litici ed economici. 

Mentre il problema della 
rivitalizzazione del Banco va 
ben al di là del colpo di 
scena sulle candidature alla 
presidenza. Proprio ieri po­
meriggio intanto è iniziata 
al Senato la discussione sul 
decreto legge di rifinanzia­
mento dei fondi patrimoniali 
delle grandi banche oubbliche 
del Mezzogiorno per consen­
tire la loro partecipazione al 
costituendo consorzio di sal­
vataggio ». 

Resta però del tutto aperta 
la questione determinante 
della ricapitalizzazione del 
Banco di Napoli, finalizzata 
al progetto di ristrutturazio­
ne e rinnovamento gestionale 
dello stesso. 

Qui i comunisti, prima di 
tutto, pongono precise con­
dizioni. Prima che questi sol­
di siano effettivamente ero­
gati. chiedono al Governo di 
adoperarsi perché sia attua­
to un profondo rinnovamen­
to del consiglio di ammini­
strazione. tuttora formato aa 
uomini più o meno legati agli 
Interessi delle correnti DC. 
Una generale riforma viene 
richiesta, nel contempo, per 
lo stesso statuto del Banco. 
Appare, per esemplo, neces­

sario aprire le porte del Con­
siglio Generale dell'Istituto 
a una larga rappresentanza 
degli enti locali (Comune e 
Regione). Si pensi che pro­
prio qualche mese fa sono 
stati esclusi da questo impor­
tante organismo i sindaci di 
Napoli e di Bari, grazie a 
un involutivo ritocco allo 
statuto che si commenta da 
solo. 

<i E' a questo livello che la 
partita del più importante 
istituto del Mezzogiorno va 
misurata e giocata — sostie­
ne il compagno Andrea Gè 
remicca — al di là di più 
o meno ambigui e fuorvianll 
polveroni ». Geremicca ricor­
da che 1 comunisti hanno 
sempre coerentemente soste­
nuto la necessità di un pro­
fondo rinnovamento del ver­
tici dell'Istituto, che consen­
ta una maggiore rappresenta­
tività democratica e garan­
tisca il massimo di compe 
tenza tecnica e manageriale. 

A giudizio dell'assessore al­
la programmazione del co­
mune di Napoli il ruolo del 
Banco deve essere di reale 
sostegno a un effettivo pro­
getto di sviluppo del Mez­
zogiorno. Occorre perciò svin­
colarlo dalla soffocante rete 
d'interessi clientelar! in cui 
e stato costretto dalla predo­
minante gestione targata DC. 

C'è DOI da ricordare che le 
scadenze future non consen­
tono. ormai, remore. Una ra­
dicale riforma della gestione 
e del funzionamento dell'isti­
tuto è urgente P?r salvnauar-
*are la sua stessa comnetl-
tlvltà nei confronti della 
concorrenza chp nel merca­
to meridionale finora « tran-
auillo » e « protetto ». ver­
ranno di aui a noco a eser­
citare altri a£2uerritj isti­
tuti bancari nazionali ed e-
steri. 

«Si tratta cioè — osser­
va Geremicca — di realiz7a-
re al Diù presto quella ne­
cessaria correzione di rotta 
che trasformi il orofilo del 
Banro da un Istituto preva-
lentpmpnte lecito asli in+e-
-essi riplla rendita fond'aria 
e narassitnria a uno vpra e 
nronrl;: "banca d'affari". E' 
chiaro, neroiò che una bat­
taglia tanto rìplirata *» deci­
siva oer il futuro del sud 
non si risolve a ro'ni di can­
didature a sorpresa ». 

p. m. 

Oggi non sarà in edicola 

Sciopero al «Mattino» 
per un licenziamento 

Oggi « Il Mattino » non sa- | 
rà in edicola. I tipografi in­
fatti ieri hanno scioperato 
per l'intera giornata in segui­
to al licenziamento per as­
senteismo di un correttore di 
bozze, Pasquale De Angelis. 
Il consiglio di fabbrica, pur 
non pronunciandosi sulla le­
gittimità o meno del licenzia­
mento, si è detto contrario al 
metodo adottato dalla direzio­
ne del quotidiano: il consi­
glio di fabbrica, infatti, chie­
de. in simili occasioni, di es­
sere consultato preventiva­
mente. 

Il correttore licenziato, se­
condo quanto ha sostenuto 1' 
azienda, mentre era assente 
dal "Mattino" da una venti­
na di giorni per malattia. 
avrebbe lavorato presso un 
settimanale cittadino e una 
TV privata, comparendo an­
che sul teleschermo 

Da ieri, intanto, è in distri­
buzione il bollettino di infor­
mazione a cura della cellula 
comunista del "Mattino". Tra 
l'altro il bollettino della cel­
lula PCI si occupa dei pro­
blemi posti dalla nascita del 
"Diario", il nuovo quotidiano 

che sarà diretto da Massimo 
Caprara. 

Pur sottolineando la positi­
vità della nuova iniziativa e 
ditoriale, si giudica «molto 
grave il fatto che i giornali­
sti. al momento dell'assunzio 
ne. stanno firmando contrat­
ti che li obbligano a servir­
si direttamente delle video-
tastiere, facendo in tal modo 
anche il lavoro dei poligrafi 
ci. il tutto contrasta enorme­
mente col contratto naziona­
le di lavoro dei poligrafici 

Nel contratto di lavoro si 
conveniva che dal 1. gennaio 
1979 al 31 dicembre 1980 l'in­
serimento dei nuovi mezzi 
tecnologici nelle redazioni sa­
rebbe avvenuto nel rispetto 
delle competenze professionali 

n "Diario" — conclude la 
nota del bollettino della cel­
lula PCI — nasce In un'azien­
da nuova. Pertanto non si è a 
conoscenza dell'adesione o me­
no alla FIEG (firmataria del 
contratto di lavoro) da parte 
dell'editore. Ma quel che co­
munque sfugge è la evidenza 
dei fatti, da cui si deduce la 
non applicabilità della pri­
ma parte del contratto». 

Oggi al Maschio Angioino 

Un'assemblea sulla scuola 
con il compagno Occhetto 
« Dal malessere alla lot­

ta »: è questa la parola 
d'ordine al centro dell'as­
semblea odierna promossa 
dalla Federazione comuni­
sta napoletana sugli orga­
ni collegiali della scuola. 

Alla manifestazione, che 
si svolgerà alle ore 17 alla 
Antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, inter­
verrà Achille Occhetto. re­
sponsabile nazionale per il 

PCI della scuola e mem­
bro della Direzione 

Per quattro anni una 
pioggia di ordinanze e cir­
colari ministeriali ha cer­
cato di annegare gli orga­
ni collegiali della scuola. 
Il PCI, insieme al rinvio 
delle imminenti elezioni. 
chiede che il Parlamento 
vari una nuova legge per 
un governo non burocra­
tico della scuola. 

Dramma della miseria a Pompei; l'omicida è stato arrestato 

Uccide il rivale per un posto di guardamacchine 
Michele Scarico «gestiva» un parcheggio abusivo; si è assentato perché malato ed al ritorno ha trovato il po­
sto occupato da un giovane - Ne è nata una lite nel corso della quale ha ucciso il padre del ragazzo a coltellate 

Centinaia di operaie della Ungano* a Portici 
occupano per tutto ii giorno l'aula consiliare 
Dov'è finito il sindaco Cardano? A Portici. 

ieri, lo hanno cercato per tutta la giornata 
i consiglieri comunali del PCI insieme al'e 
lavoratrici della Longano (una fabbrica di 
confezioni) che hanno occupato per tutta 
la giornata l'aula consiliare (come si vede 
nella foto). 

Il sindaco, democristiano, a dire il vero. 
aveva anche dato un appuntamento a lavo­
ratori e consiglieri per mezzogiorno, ma poi 
si è ben guardato dal farsi trovare. 

All'amministrazione comunale le lavoratrici 
della Longano (una sessantina) chiedono due 
cose: che il Comune espropri 4 metri qua­
drati (dicesi • quattro ») per consentire la 

costruzione di una uscita di sicurezza; e 
questo lo chiedono da anni. 

L'altro provvedimento richiesto è l'avvio 
dei lavori per la costruzione dell'asilo nido 
di \ia Ascione, finanziato dalla Regione nel 
72 ma al quale non si è mai posto mano. 

Intanto, però, le operaie della Longano pa­
gano 80 mila lire al mese per ogni bimbo 
agli asili nido privati, che prosperano in 
assenza della struttura pubblica. 

L'occupazione della sala consiliare è finita 
alle 17.30. quando una delegazione è andata 
a casa del vicesindaco repubblicano Chiaro-
monte ed ha finalmente ottenuto un incontro 
per discutere delle due questioni. 

Rina 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ 1 ^P^113*0 *n una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Dramma ' della miseria a 
Pompei. Per un posto di par-
cheggiatore abusivo un uomo 
ha ucciso il suo rivale ed è 
stato poi arrestato. 

Sia il morto che l'omicida 
erano posteggiatori abusivi. 
di quelli cioè che comprano 
un berretto bianco e si av­
vicinano alle macchine chie­
dendo la mancia. 

E* successo ieri verso le 19 
al mercato dei fiori di Pom­
pei. in via Pontenuovo. al­
l'estrema periferia della cit­
tadina. sulla strada che por­
ta a Castellammare. 

L'omicida è Michele Sca­
rico. 34 anni, abitante a Pom­
pei. in via Nolano IR: spo­
sato. padre di due Tigli. 

Da una settimana lo Scari­
co. parcheggiatore abusivo da 
tempo nella zona del mer­
cato dei fiori, non era an­
dato a lavorare perché si era 
ammalato. 

Durante la sua assenza pe­
rù il suo posto è stata preso 
da un giovane. Ciro Borrel-
li. di 1? anni, abitante a Ca­

stellammare. via Fondo D'Or- I 
to. 14. I 

Ieri lo Scarico è tornato a 
lavorare e con sua grande 
.*>orpresa ha trovato un altro 
a parcheggiare le « sue * au­
tomobili. 

Ne è sorta una lite. I toni 
sono diventati duri, pare che 
lo Scarico abbia schiaffeg­
gialo il giovane Ciro. 

Lo Scarico credeva a que­
sto punto di aver riconqui­
stato i suoi diritti, ma a 
questo punto succede la tra­
gedia. 

II giovane Ciro non ha vo­
luto rinunciare tanto facil­
mente al « posto » di lavoro 
e si è rivolto al padre per 
chicricrffli di difenderlo. 

Il padre. Vincenzo Borrel-
II. 51 anni, fioraio del mer­
cato e gestore di un piccolo ! 
chiosco di bibite insieme alla 
figlia dodicenne, interviene in j 

! aiuto del figlio. i 
1 T «nidi raggranellati da Ci-
i ro non devono andare perduti | 
j v il padre ritorna alla ca- I 
' rlcn. I 

L'alterco col rivale diventa 
presto una rissa. Lo Scarico 
ertrae il coltello e vibra tre 
coltellate al Borrelli. 

Tutto questo accade sotto 
Cil occhi dei figli. 

Vincenzo Borrelli è stato 
trasportato immediatamente 
al S. Leonardo, ospedale ci­
vile di Castellammare, ma le 
ferite riportate, due sotto il 
cuore, un'altra alla parte de­
stra del torace, erano troppo 
gravi. 

Il soccorso è stato inutile e 
l'uomo è spirato durante il 
tragitto. 

Intanto l'uccisore è scap­
pato. Anche lui è ferito e so­
no appunto le ferite che met­
teranno sulle sue tracce i ca­
rabinieri di Torre del Gre­
co. guidati dal capitano Me­
renda. e dalla polizia di Pom­
pei agli ordini del dirigente 
del commissariato Civitillo. 

L'uccisore è stato infatti 
arrestato mentre si faceva 
medicare alla clinica Maria 
del Rosario di Pompei. Non 
ha opposto alcuna resistenza. 

Quattro persone arrestate dai CC 

Lite e sparo al «Monaldi» 
per il racket delle bionde 

Quattro personaggi volevano impedire ad un ex­
degente dell 'ospedale di fare le sue vendite 

Quattro arresti ieri mattina 
al Monaldi per una lite nata 
per un motivo incredibile. 
Quattro persone si sono av­
ventate contro un ex degente 
dell'ospedale per impedirgli 
di vendere sigarette di con­
trabbando nel cortile del no­
socomio. 

Una chiamata stupefacente 
è giunta ieri mattina alle 8 
ai carabinieri del Vomere 
« Venite — ha detto una voce 
concitata — che cinque per­
sone si stanno accapigliando». 
In quel momento si è sen­
tito U rumore di un colpo di pi­
stola. 

II capita ro Losardo. su di­
sposizione del colonnello Lan-
zilli. ha inviato perciò alcune 
pattuglie al Monaldi. 

All'interno del cortile i mi­
liti hanno trovato Mario Sil­
vestri mentre dei suoi aggres­
sori non c'era nessuna trac­
cia. Ma ì carabinieri non han­
no faticato molto a ricostrui­
re la storia della Wc. 

Alle otto quattro personag-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi, mercoledì 31 ottobre. 
Onomastico: Quintino. 
BANDO D'ESAMI 
PER UFFICIALI 
ESATTORIALI 

L'ufficio Pubbliche Relazio­
ni dell'Intendenza di Finan­
za di Napoli recide noto che 
la Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Napo­
li ha indetto bando di esami 
per l'idoneità alle funzioni 
di Ufficiale Esattoriale, la 
cui prova scritta avrà luogo 
il giorno 28 novembre 1979 
alle ore 8.30, presso le Sala 
Esami* della Intendenza di 
Finanza. 

Le domande di ammissio­
ne. redatte in carta bollata, 
debbono essere presentate 
entro il giorno 15 novembre 
1979 alla Procura della Re­
pubblica di Napoli-Sezione 
Personale, corredate dei do­
cumenti, pure in bollo, pie 
visti dal bando di esami. 
DOCUMENTI 
ACCOMPAGNAMENTO 
BENI VIAGGIANTI 

Il Ministero delle F.nanze 
rammenta che. a partire dal 
1. gennaio 1980. i documenti 

I di accompagnamento dei be-
; ni viaggianti devono essere 

emessi utilizzando appositi 
stampati predisposti da ti­
pografie autorizzate dal det­
to Dicastero. 

Pertanto, mentre si racco­
manda alle tipografie, già 
autorizzate di provvedere al­
la stampa dei documenti on­
de consentire il loro tempe-

j stivo approvvigionamento da 
parte dei soggetti utilizzato­
ri. s'invitano quelle che ne 
abbiano interesse a presenta­
re al più presto al"Ministe­
ro apposita domanda di au­
torizzazione, corredata della 
documentazione prescritta 
dell'art. 11 del D.M. 29 no­
vembre 1978 (G.U. n. 335 del 
30 novembre 1978). 

I soggetti che intendono. 
poi, effettuare la rivendita 
dei documenti in parola do­
vranno fame richiesta di­
rettamente al competente 

Ufficio IVA. ai sensi del se­
condo comma dell'articolo 10 
del citato D.M. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Rhriera: V i * Carducci 21 
Riviera di Chiaia 77. Via Mcrqcl 
lin» 148: S. Giuseppe, $. Ferdi­
nando, Monlecalvario: Via Roma 

n. 348; Mercato-Pendino: Pzza Ga­
ribaldi 11; Avvocata: P zza Dan­
te 7 1 : Vicaria: Via Carbonara 83; 
S. Lorenzo: Stez. Centrale. C.so 
Lucci 5; Poniorealc: P.zza Na­
zionale 76. Calata Ponte Casano­
va 30; Stella; Via Foria 201; San 
Carlo Arena: Vie Matcrdci 72, Cor­
so Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249-, Vomero Arenel-
la: Via M. Pisciceli! 138, Via L 
Giordano 144. Via Meriiani 33, 
Via D. Fontana 37. Via Simone 
Martini 80; Foorìgrotta: Prezza 
Marcantonio Colonna 2 1 : Soccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Corso 
UxbarJo 47: Miano-Secondigtiano: 
C.so Secondigliano 174; Posillipo: 
Via Posillipo 69 . Vie Petrarca 25; 
ra: Via Ouca d'Aosta 13; Chiaia-
no, Marianella-Piscinola: S. Maria 
A Cubuto 4 4 1 , Chiaieno. 

i GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592) : AVVOCATA-
MONTECALVARIO-. via S. Matteo. 
21 (lei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag-
g.ore. 12 (tei 206813) ; STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino degli 
5cazi. 61 (tei 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co­
stantinopoli, 84 (tal 454424. 
29 )945 . 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Motr-
ghen. 10 (tei. 360081 , 377062, 

361741) : ARENELLA: via G G, 
gante. 244 (tei 243415. 243624. 
366847. 242010) . FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei 616321. 
624801) : BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568)a POSILLIPO: ve 
Posillipo. 272 (tei 7690444); 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025: 7548542) : PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G Taturi. 
16 ( t « . 7406058: 7406370): 
POGGIOREALE: via Nuova Po? 
g'oreaìe. 82 (teletom 7S9535S. 
7594930) . S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G Paciche li (tei 
7520606; 7523089; 7528822) : 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) : PONTICELLI piazza 
Michele Oe Iorio, tei. 75 62 082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983: 7541834) : 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G. 
Guerìno. 3 (tei 73824S1): SOC­
CAVO; piazza Giovanni X X I I i (te­
le* 7382451) : PIANURA: p.az 
726-1240); CHI Al ANO: via Nspo-
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu­

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo lesiono 315.032 (cen­
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servii.o 
gratuito esclusivamente per il tra­
sporto di malati infettivi te etono 
44.13.44. Il servizio à permanente 

Guardi) ped.africa r servizio 
funziona presso le condotte me 
diche. 

gi si sono avvicinati a Mario 
Silvestri (21 anni ex degen­
te per tbc nell'ospedale ma 
che dimesso nell'agosto ave­
va continuato a vivere all'in­
terno del nosocomio, invece 
di tornare a Ceppaloni) che 
si arrangiava a vendere si­
garette di contrabbando all' 
interno dell'ospedale. Il Sil­
vestri — visto il successo 
degli affari — aveva costrui­
to addirittura nn vero e pro­
prio « banco di vendita ^. 

La sua intrusione sul mer­
cato delle sigarette, eviden­
temente. ai quattro che lo 
hanno aggredito e gli hanno 
sparato contro (per fortuna 
senza raggiungerlo) non era 
gradita. Tant'è vero che gli 
hanno gridato: « Tu le siga­
rette qua non le vendi > e gli 
hanno rubato le 12 stecche 
di bionde esposte per la ven­
dita. 

Le indagini hanno appura­
to che l'aggressione era stata 
compiuta da tre ricoverati. 
Enrico Aprea. di 32 anni, di 
Castellammare. Raffaele Coz-
zolino. di 26 anni, di Angri. 
Salvatore Lindas. di 26 anni. 
da Aversa e da un quarto 
personaggio. Ascione Genna­
ro. di 27 anni, da Torre del 
Greco. 

I primi due venivano arre­
stati Ce nel corso della per­
quisizione della loro camera 
veniva trovata l'arma con la 
quale avevano sparato al Sil­
vestri) e ponati a Poggiorea-
le. mentre il Lindas veniva 
lasciato al Monaldi dato il 
suo stato e piantonato in cor­
sia. 

Mancava solo il quarto che 
cadeva nella rete dei cara­
binieri nel pomeriggio. I mi­
liti lo hanno arrestato men­
tre era tornato a prendere la 
macchina. 

Le accuse per il quartetto 
sono particolarmente eravi e 
vanno dal tentato omicìdio fil 
nroiettilo ha na«;<sJio il pan­
talone di M^rin SiU-pstri "sen 

allo sparo in luogo pubblico 
al contrabbando aggravato. 


